
In tutta la Chiesa cattolica, oggi, siamo chiamati
a fissare lo sguardo su Pietro e il suo ministero;
è un forte richiamo alla sua figura e al suo ruolo
all'interno della comunità cristiana. Pietro e la
sua cattedra, cioè il suo insegnamento, la sua
funzione, il suo ministero. Il vangelo, letto qual-
che giorno fa', ci introduce a questa delicata e
ricca questione: cosa rappresenta Pietro all'inter-
no della comunità cristiana? Il suo compito è
chiaro, nel progetto del Maestro: diventare tuto-
re, garante, essere punto di riferimento per i fra-
telli. Chi vi garantisce, amici, che il mio modo di
leggervi la Parola sia autentico? Chi vi garanti-
sce che il mio modo di interpretarla sia secondo
ciò che gli apostoli hanno vissuto? Chi vi dice
che io non sia l'ennesimo guru mediatico che
abilmente vi infatua propinandovi un Dio fatto
a mia immagine e somiglianza?
Sempre, nella storia, sono apparsi uomini di Dio
che hanno accusato la Chiesa di interpretare
arbitrariamente la parola del Signore e che si

sono inventati un modo diverso di essere fedeli
a Dio. Ebbene il compito di Pietro è stato pro-
prio quello di conservare la fede, di custodirla,
di preservarla da interpretazioni soggettive. Io
ho la certezza che ciò che vi dico a proposito di
Gesù, che ciò in cui credo, è esattamente ciò che
da duemila anni la Chiesa sperimenta e annun-
cia nella fatica del suo limite. Pietro diventa allo-
ra scoglio a cui aggrapparsi in questo tempo di
immense incertezze, riferimento umile e saldo
del Vangelo vissuto e custodito in questa lunga
storia di gioie e di persecuzioni. Questo oggi
celebriamo: l'unità della fede custodita creati-
vamente da Pietro, per lui oggi preghiamo e lui
affidiamo al suo e nostro Maestro, che lo assista
nel difficile compito di tenere sempre orientata
la barca della fede verso la luce.
Pietro diventa segno visibile di unità per i tuoi
discepoli, Signore. Sostieni lui e noi nella splen-
dida avventura della fede.
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Mt 16,13-20 13Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di
Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il
Figlio dell’uomo?». 14Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il
Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 15Disse
loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 16Rispose Simon Pietro: «Tu sei
il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17E Gesù gli disse: «Beato sei tu,
Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno
rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 18E io a te dico: tu sei Pietro
e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi

non prevarranno su di essa. 19A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai
sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei
cieli».Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

23 agosto XXI del T.O.

Riflettiamo

Con la Messa vespertina delle ore 19.00 di sabato 29 agosto le celebrazioni delle S. Messe
riprendono nella Nuova San Vitale. 

Grazie alle Signore e Volontari che, nella calda estate, hanno reso sempre accogliente la VSV.



Carissimi Amici,
l'estate volge al termine

ma la nostra comunità si prepa-
ra a vivere uno dei momenti più
attesi dell'anno. Dal 28 al 30
agosto 2026, il paese ospi-
terà la 41ª edizione della
Fiera dei Osei.

Un appuntamento, ormai storico, che non rap-
presenta solo una manifestazione ma è il frutto del
lavoro di un anno del Consiglio Direttivo e di tutti i
preziosi collaboratori ma, soprattutto, è un momento
per ritrovarci insieme come una grande famiglia.

Nata oltre quarant'anni fa dallo spirito di collabo-
razione di un gruppo di amici, la Fiera continua a cre-
scere grazie all'impegno instancabile dei volontari
dell'associazione "Amici della Fiera degli Osei" e di
tantissimi concittadini. In un'epoca che ci spinge
spesso all'isolamento digitale, eventi come questo ci
riportano alla dimensione comunitaria e alla riscoper-
ta del nostro territorio.
Il programma
• venerdì 28 agosto 2026: 
• ore 19.00 presso area “fungo”: esposizione auto
americane e Alfa Romeo e serata giovani a cura de
“I Fuori di Festa” con “I Meloni” e DJ Mauro Valeri;
• ore 19.30 presso l’oratorio San Giovanni Bosco di
via Sant’Antonio: inaugurazione delle mostre “C’era
una volta il lavoro...a pedali: biciclette e mestieri d’e-
poca” e “La caccia nel tempo. Un viaggio dai primi
del’900 ai giorni nostri tra stampi, richiami e perso-

naggi che hanno segnato un’epoca”;
• sabato 29 agosto 2026: 
• ore 18.30 in Municipio: inaugura-
zione mostra di pittura in memoria di
Rita Franchi;
• domenica 30 agosto 2026:
• ore 00.00 parco della chiesa
Vecchia San Vitale: apertura stand

enogastronomici;
• dall’alba al tramonto in via Sant’Antonio e presso il
parco della chiesa Vecchia San Vitale: tradizionale
Fiera dei Osei con mostre e attività correlate, per le
vie del paese mostra mercato;
• dalle ore 18.00 presso area “fungo”: aperitivo a cura
de “I Fuori di Festa” con DJ Lorenzo Moretto e DJ
Carinz;
• ore 22.00 presso il parco della chiesa vecchia San
Vitale: grandioso spettacolo pirotecnico;

La Fiera è uno specchio di quello che Annone
Veneto sa essere quando unisce le forze: una comu-
nità accogliente, generosa e orgogliosa della propria
storia.

Per accogliere i nostri ospiti, però, abbiamo biso-
gno proprio di tutti e, quindi, facciamo appello a fami-
glie e ai giovani che vogliono dare il loro contributo il
giorno della Fiera: siete pregati di contattare il 345
140 8856 per confermare la Vostra disponibilità.

Un sentito grazie a tutti sin da subito, ci facciamo
tutti un grande in bocca al lupo e….vi aspettiamo con
gioia!

Il Presidente: Marcellino Bragagnolo

41^ Fiera dei Osei: una tradizione che unisce la comunità
Sono attese migliaia di Persone per visitare la Mostra e godersi la Fiera, “dall’alba al tramonto”

Don Pietro Vazzoler è stato uno
dei due pionieri della Missione in
Madagascar della Piccola Opera della
Divina Provvidenza, sbarcando nell'i-
sola l'11 novembre 1976 insieme a don
Agostino Casarin per iniziare l'avven-
tura missionaria ad Anatihazo. 

Carissimi… mi compiaccio del
vostro Grest in montagna, degli
Animatori e adulti che con il prete
accompagnano  i ragazzi.. Mi chiedo:” Ora che è finita
la montagna, cos’è rimasto nei ragazzi? Cosa hanno
portato a casa?” Vi racconto delle mie esperienze in
gioventù…”Quante camminate”… La montagna pia-
ceva a tutti, si faticava a salire per raggiungere la
vetta dove c’era una Croce o altarino.. Ormai sono
trascorsi tanti anni, però sono stato Missionario in
Madagascar e la missione aveva le “cappelle” da visi-
tare in montagna. Quanto ho camminato! Ma non da
solo, sempre accompagnato dal Catechista o da

fedeli che lungo il tragitto si univano
per partecipare alla Messa. Ora ricordo
con gioia quei tempi di missione, l’in-
tenso lavoro pastorale.

Attualmente sono a riposo a
Bergamo in Casa di Don Orione e con-
divido la vita con tanti ospiti anziani,
anch’io in carrozzella… adesso mi
devono spingere, mentre un tempo tra-
scinavo io gli altri!

Prego volentieri per i confratelli che continuano la
mia opera in Madagascar. La missione si è ingrandita
per il sorgere di nuove comunità, presenti, grazie a
Dio, sacerdoti Malgasci… Qust’anno la Missione
compie il 50° di fondazione, essendo iniziata l’11
novembre 1976 con due missionari, ora sono 25…

Un saluto carico di affetto per la mia comunità di
Annone Veneto. Accettate questo mio povero scritto
che condivido con voi. In unione di preghiere.
Fraternamente don Pietro

Nostalgia e Ricordi di un Missionario: ci scrive don Pietro Vazzoler

 



Intenzioni delle S. Messe: 
DOMENICA 23 XXI del Tempo Ordinario

in VSV
h. 08.00 * D.i Ravenna Fernando Ann. e Genit. *

D.i Fam. Lazzarin Mario * D.a Raducan
Vasilica

h. 09.00 a Giai * D.i Moras Jaqueline e Genit. *
D.i Viero Marco nel Compl. e Marisa

h. 10.30 * D.i Cuzzolin Rino Ann. e Carmela * D.i
Luvisetto Maria e Toffolon Giovanni * D.o
Casagrande Adriano * D.a Gonzati Maria
Maddalena 

*******************************************************
Lunedì 24 h 18.00 in VSV  S. Bartolomeo, 

apostolo * D.o Perisinotto Florindo nel
Compl. e Ros Margherita

Martedì 25 h 18.00 * D.i Fam. Bioses * In
Ringraziamento nel Compl. di Vazzoler Maria
(99 anni)

Mercoledì 26 h 18.00 a Spadacenta (Ultima
Messa) * D.a Binda Anna nel Settimo o.
cognata e nipote Gabriella 

Giovedì 27 S. Monica h 18.00 * D.o Ioni Stefano
* D.o Artemio Gabbana nel Compl.

Venerdì 28 S. Agostino vescovo e dottore

della Chiesa h. 9.00 * D.o Masier Bruno Ann.
Sabato 29 Martirio di S. Giovanni Battista 

h 19.00 in NSV * D.e Sorelle Zadro Carlotta,
Virginia e Luigia * D.i Lucchese Ermenegildo
e Chimento Deni * D.i Carotti Susanna e
Checchin Giorgio * D.a Zaupa Gabriella * D.i
Zadro Davide, Olivo e Pippo Rina * D.i
Zuccolin, Passatempo, Sr. Serafina e Basso
Antonietta * D.i Delle Vedove Luigi Ann. e
Genit. * D.o Bioses Sergio * D.o Carnelos
Arcangelo

********************************************************
DOMENICA 30 XXII del Tempo Ordinario

in NSV
h. 08.00 * D.a Marcuzzo Amabile Ann. * D.a

Muzzin Antonia * D.i Scotti Norina, Tesolin
Armando e De Bortoli Rosa

h. 09.00 a Giai * Per la comunità
h. 10.30 * D.a Gonzati Maria Maddalena
*******************************************************
Ricordiamo i nostri morti
Martedì 18 u.s. TEURQUETY FRANCOISE

JEANNE “Francesca” ved. PIVETTA
è deceduta all’età di 94 anni

Il funerale è stato celebrato Giovedì 20 u.s.
Condoglianze ai familiari
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Domenica 23 agosto Orario festivo 8.00-(9.00 a Giai) e 10.30 Ultima domenica in VSV
Mercoledì 26 Ultima Messa dell’estate a Spadacenta
Venerdì 28 h 19.30 Inaugurazione della Mostra in Oratorio: “C'era una volta il lavo-

ro...a pedali: biciclette e mestieri d'epoca”
Sabato 29 h 19.00 S. Messa vespertina in NSV
Domenica 30 agosto  41 “Fiera dei Osei” Orario festivo 8.00-(9.00 a Giai) e 10.30  

Si rientra in NSV

E’ stato stampato un opuscolo a colori che annuncia i prossimi
festeggiamenti:
• Inaugurazione del Teatro San Vitale (sabato 5 settembre)
• Incontro con d. Giancarlo Stival (mercoledì 23 sett.)
• Veglia di Preghiera  con fra Giuseppe e Sr. Antonietta (venerdì 2 ott.)
• Betoneghe DOC Spettacolo comico, prenotarsi da settembre on-line (sabato 3 ott.)
• 50 anni della NSV (4 ott.) con il Vescovo - Processione del Rosario-Anniversari delle Suore

L’opuscolo verrà portato nelle famiglie dalle Collaboratrici, è  un invito a partecipare ai
Festeggiamenti.

Grazie alle Collaboratrici che gentilmente ritirano gli inviti in canonica: è invito alla Festa,
questa volta non per chiedere soldi, ma per partecipare ai Festeggiamenti! 
N.B. In questi giorni arriverà anche un invito speciale alle Aziende e Persone che hanno contribuito
alle spese per il ripristino del” Teatro San Vitale”. 

Il 5 settembre sarà l’inaugurazione del Teatro  e la Festa del Grazie. Don Giovanni



INTENZIONI  Ss. MESSE 
• Domenica 23 agosto, XXI del t.o.: ore 11.00

S. Messa per la comunità; dfta Boron
Placida nell’anniversario; dfto Zovatto
Fiorenzo; dfta Tamiozzo Maria;

• Domenica 30 agosto, XXII del t.o.: 
ore 11.00 S. Messa per la comunità; dfto
Zovatto Daniele; dfta Tamiozzo Maria; dfti
Scandiuzzi Gastone e moglie Cesira; 

È la domanda che in questi giorni viene frequente-
mente posta ai viticoltori e a chi si interessa di fare il
vino. Ma a cosa ci si riferisce con il
termine grado? 

Si intende la quantità di zuc-
cheri presenti nell’uva, quantità che
viene misurata con uno strumento
semplicissimo: il mostimetro di
Babo che ci dà l’idea di quanti zuc-
cheri ci siano nel mosto, questo
dato ci permette di conoscere, con
buona approssimazione, quale
sarà la gradazione alcolica del vino.
Tale dispositivo è stato inventato dallo scienziato
austriaco, August Wilhelm von Babo nel 1861, quando
era direttore di quella che è stata in assoluto prima scuo-
la di enologia, che da allora è ospitata presso l’abazia di
Klosterneuburg, nei pressi di Vienna. Ciò dimostra come
l’impero asburgico fosse molto attento allo studio della
viticoltura e dell’enologia e in generale a tutto il compar-
to agricolo. L’talia ha avuto la sua prima Scuola
Enologica nel 1876 a Conegliano, Scuola che quest’an-
no celebra i 150 anni di storia.

Quest’anno, le uve hanno un buon grado Babo e
quindi una buona gradazione alcolica naturale. Sotto il
profilo tecnico è indubbiamente un’annata eccezionale .
Chi scrive, ha purtroppo, alle spalle tantissime vendem-
mie, non mi è mai accaduto, però, di iniziare la vendem-

mia prima del 15 di agosto, e considero che in cin-
quant’anni la data di vendemmia si è spostata in avanti

di un mese. Quali le cause di que-
sto inesorabile anticipo?
Innanzitutto, il clima è cambiato. Le
estati caldissime non sono più
un’eccezione ma una consuetudi-
ne.

Per quanto riguarda la piovo-
sità rilevata su dati trentennali, non
è cambiato molto. Da noi ogni
anno, normalmente cadono 1.200 –
1.300 mm di pioggia. Quello che è

cambiata è la distribuzione, delle precipitazioni. Ad
esempio, nei primi tre mesi del 2026 è caduto quasi il
40% delle piogge annuali, mesi che una volta erano
scarsamente piovosi. Sicuramente nell’anticipo della
vendemmia giocano un ruolo importante anche le inno-
vazioni sul modo di coltivare la vite. I vigneti sono sem-
pre più fitti e quindi richiedono maggiore apporto idrico.
Allora è sbagliato infittire i vigneti? Assolutamente no! La
qualità dell’uva, compreso il grado Babo, negli ultimi
anni sono molto migliorati.

In questo momento comunque le cose vanno bene.
L’uva è sanissima. La campagna di difesa dai parassiti,
dopo tre anni di tribolazione, è stata agevole. La quantità
di uva, per chi non ha avuto la disgrazia della grandine,
è nella norma. Orazio Enologo
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L’UVA FA GRADO?

Auguri al Maestro FIORENZO MASAT
Il maestro Fiorenzo il 16 agosto ha compiuto 70 anni, molti dei quali spesi in ser-

vizio alla chiesa e a favore dei fedeli. Risiede a
Pramaggiore e da 42 anni dirige la corale IL CIGNO che
negli ultimi anni si è trasformata in CORIUNITI compren-
dente Pramaggiore, Blessaglia, Loncon, Pravisdomini,
Pradipozzo e Annone. Fiorenzo è l’unico organista sem-
pre presente ai funerali che si celebrano ad Annone,
Loncon, Pramaggiore e Blessaglia. Il Coriuniti con il suo

Maestro è presente anche nelle Messe delle maggiori solennità dei singoli paesi, creando
così una vera Unità Pastorale, formata da più cori che cantano assieme. 
Auguri di Buon Compleanno Fiorenzo e Grazie per il prezioso servizio nelle nostre 
comunità. don Giovanni


